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Provincia di Ravenna  

N. 25 delle deliberazioni      

SEDUTA DEL 16/04/2013  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

L'anno duemilatredici, addì sedici del mese di Aprile alle ore 15:16, si è riunito il Consiglio Provinciale 
sotto la presidenza del Sig Gabriele Rossi ,  Presidente del Consiglio, in seduta pubblica in sessione 
ordinaria  di prima convocazione :  

Presidente della Provincia: CASADIO Claudio 

Consiglieri della Provincia: 

CASADIO CLAUDIO A 
BANDOLI TIZIANA DANIELA P 
BASSI DANIELE  P 
BENEDETTI CARLA P 
BENINI GIORGIO  P 
BERTI JACOPO P 
BORDONI TIZIANO P 
CORALLI DAVIDE P 
DALLA VECCHIA ELISEO P 
FAROLFI MARTA P 
FEDERICI CRISTINA P 
FORTE GIANLUIGI P 
GALASSI SECONDO P 

GALASSINI VINCENZO P 
GIORGINI SAURO P 
MAZZOLANI MASSIMO P 
MONTI MAURO P 
NERI IVAN P 
PIRAZZINI PAOLO P 
ROSSI GABRIELE P 
SEGANTI SANTE P 
SPADONI GIANFRANCO P 
STALONI NICOLA P 
TANI ERMANNO P 
VILLA FRANCESCO P  

Presenti n. 24 Assenti n. 1 

ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE  RAVAGNANI ANDREA;   

Essendo i presenti n. 24 su n. 25 componenti il Consiglio e cioè: il Presidente della Provincia e n. 24 
Consiglieri ed essendo, pertanto, l'adunanza legale, il Presidente del Consiglio dichiara aperta la seduta, ed 
invita il Consiglio a deliberare sull'oggetto sottoindicato. 

Per la votazione segreta vengono nominati dal Presidente del Consiglio scrutatori i Signori Consiglieri: SEGANTI 
SANTE; GIORGINI SAURO; MAZZOLANI MASSIMO;  

OGGETTO N. 9 (Punto n. 29 dell O.d.G.) 

  

APPROVAZIONE DELLA DISMISSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI RAVENNA NELLA SOCIETA' AERADRIA S.P.A. ED AUTORIZZAZIONE ALLA 
CESSIONE DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE.        
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA la relazione dell Assessore Secondo VALGIMIGLI con la quale 

si premette 

- che il Consiglio provinciale in data 11 ottobre 2011 ha approvato la deliberazione n. 77 
relativa a Atto di indirizzo sulla governance delle partecipazioni della Provincia di 
Ravenna 

 

Approvazione ; 

- che la Provincia di Ravenna partecipa con una quota di capitale sociale pari al 0,83% 
alla Società Aeradria S.p.A., con sede in Miramare di Rimini (RN), Via Flaminia n. 409; 

- che la compagine sociale di Aeradria S.p.A. risulta attualmente così costituita: 

ELENCO SOCI NR. AZIONI 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE % 

Provincia di Rimini 1.183.333 1.183.333,00 38,12 

Rimini Holding S.p.A. (Comune di Rimini) 562.107 562.107,00 18,11 

C.C.I.A.A. di Rimini 278.168 278.168,00 8,96 

Regione Emilia-Romagna 163.205 163.205,00 5,26 

Rimini fiera S.p.A. 234.862 234.862,00 7,57 

Comune di Riccione 141.450 141.450,00 4,56 

Palazzo dei Congressi di Rimini Spa 135.023 135.023,00 4,35 

Eccellentissima camera della Repubblica di san Marino 94.156 94.156,00 3,03 

Confindustria Rimini 94.156 94.156,00 3,03 

SAR - Società Aeroporti Romagna 73.844 73.844,00 2,38 

AIA Confly S.r.l. 32.459 32.459,00 1,05 

Comune di Bellaria Igea Marina 29.520 29.520,00 0,95 

Provincia di Ravenna 25.855 25.855,00 0,83 

Comune di Cervia 16.869 16.869,00 0,54 

Comune di Misano Adriatico 12.792 12.792,00 0,41 

C.N.A. Confederazione Nazionale dell'Artigianato Rimini

 

8.497 8.497,00 0,27 

Assoservizi S.r.l. San Marino 4.248 4.248,00 0,14 

G.E.A.T. S.p.A. 4.115 4.115,00 0,13 

Assimpresa S.p.A. Rimini 2.124 2.124,00 0,07 

Confesercenti Rimini 2.124 2.124,00 0,07 

Fincoop Rimini S.r.l. 2.124 2.124,00 0,07 

Confcommercio Rimini 1.472 1.472,00 0,05 
A.P.I. Associazione Piccole e Medie Imprese Rimini 1.275 1.275,00 0,04 

Comune di Cattolica 378 378,00 0,01 

TOTALE 3.104.156 3.104.156,00 100,00

   

- che la Giunta provinciale con deliberazione n. 352 del 5 dicembre 2012 relativa a: 
Indirizzo in merito al mantenimento o alla dismissione delle partecipazioni della 

Provincia di Ravenna in società, enti, fondazioni ed altri organismi , ha deliberato il 
mantenimento della partecipazione in Aeradria S.p.A. in attesa del riordino delle Province 
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ed ha rinviato la decisione sul mantenimento della partecipazione successivamente alla 
costituzione della Provincia Romagna; 

- che l Ufficio Programmazione e Controllo della Provincia di Ravenna in data 24 
gennaio 2013 ha redatto la relazione sulla situazione attuale patrimoniale e finanziaria e 
l analisi di bilancio 2011 della Società Aeradria S.p.A., alle quali si rimanda, 
rispettivamente Allegato sub. A) e sub. B) alla presente, e ha espresso le seguenti 
conclusioni: 

..................... 
Nonostante la Provincia di Ravenna abbia mantenuto negli anni la partecipazione in 

Aeradria, non ha mai partecipato agli aumenti di capitale. In considerazione della modesta 
quota di partecipazione, questa amministrazione ha ritenuto, già dal 2008, di non prendere 
parte alle scelte e alle decisioni strategiche della società, riconoscendo comunque Aeradria 
come società che svolge attività di interesse generale utile per lo sviluppo economico e 
turistico del territorio. 

Nel corso del 2011, anche a seguito dei diversi interventi normativi sulle partecipazioni 
detenute dagli enti locali, era stata valutata la possibilità di vendita della partecipazione.  

Le informali ricerche di mercato per evidenziare probabili acquirenti privati della 
partecipazione avevano dato risultati negativi e le valutazioni in merito alle spese per il 
sostenimento delle procedure di gara ad evidenza pubblica, che con molta probabilità si 
sarebbe dimostrata deserta, avevano lasciato decadere l'ipotesi. 

Da ultimo il riordino delle Province, la creazione della Provincia Romagna con 
l'annunciato accorpamento della Provincia di Ravenna con la Provincia di Rimini (socia di 
Aeradria con oltre il 36%), ad oggi sospeso, ma che fino a pochi mesi fa sembrava dovesse 
attuarsi già nel 2013, aveva fatto definitivamente declinare sull'argomento. 

Alla luce della sospensione del riordino delle Province, della considerazione della non 
strategicità della partecipazione a tale Società, della grave situazione finanziaria in cui si 
trova la società Aeradria, considerando anche l'incertezza sulla futura continuità aziendale 
della stessa, si rende comunque opportuno segnalare la necessità di riconsiderare l'ipotesi di 
vendita delle azioni, cercando di coinvolgere gli attuali azionisti pubblici e privati che fino ad 
oggi sono stati fortemente motivati allo sviluppo dell'aeroporto riminese. .  

Tutto ciò premesso,  

RITENUTO di dover provvedere all espressione del proprio indirizzo politico in merito al 
mantenimento della partecipazione nella Società Aeradria S.p.A.; 

RITENUTO di avere elementi sufficienti di valutazione dell operazione da parte della 
Provincia di Ravenna; 

VISTA la relazione sulla situazione attuale patrimoniale e finanziaria e l analisi di 
bilancio 2011 redatte in data 24 gennaio 2013 dall Ufficio Programmazione e Controllo 
della Provincia di Ravenna, Allegato sub. A) e sub. B) alla presente deliberazione; 

PRESO ATTO della sospensione del processo di riordino delle Province; 

VISTO l art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e 
integrazioni, stabilisce che: 

...............

 

2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 

 

e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzione e aziende speciali, concessione 
dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o 
servizi mediante convenzione; ; 
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VISTO l art.11, comma 2, lettera e) dello Statuto della Provincia di Ravenna; 

VISTO l atto di indirizzo sulla governance delle partecipazioni della Provincia di 
Ravenna approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 77 del 11 ottobre 2011 
che stabilisce che: 

Il Consiglio Provinciale col presente atto di indirizzo intende precisare le modalità di 
controllo e verifica delle strategie partecipative della Provincia e di coinvolgimento del 
Consiglio in relazione alle partecipazioni. 

La competenza del Consiglio provinciale sussiste in tutte quelle vicende che vengono a 
incidere nella fase della formazione e/o partecipazione e delle modificazioni, qualificazioni ed 
incidenze nella durata e gestione civilista di tutti i soggetti partecipati. 
Tali momenti possono individuarsi nei seguenti: costituzione; ingresso; approvazione e/o 
modificazioni statutarie; approvazione e/o modifica di patti parasociali; operazioni di fusione, 
cessione, scorporo; aumenti e/o riduzioni di capitale societario, fondativi o iniziale; esercizio o 
meno di diritti; estinzioni; devoluzioni; prelazioni. 
Tali profili dovranno essere sottoposti all esame e voto del Consiglio provinciale in quanto 
espressamente posti in capo a quest ultimo; analogamente il ripiano perdite, per il quale  il 
passaggio in Consiglio è indispensabile anche per conseguire la piena legittimazione 
all espressione del voto assembleare da parte del rappresentante dell Ente. 
....................... ; 

ATTESO che il Consiglio Provinciale, per esprimere le proprie funzioni di indirizzo 
programmatorio di carattere politico, risulta coinvolto negli atti fondamentali per l attività 
delle società cui partecipa la Provincia; 

UDITA la relazione dell Assessore Secondo VALGIMIGLI; 

UDITI gli interventi dei Consiglieri della Provincia: Mazzolani, Tani, Bordoni, Spadoni, 
Neri, Forte e Bandoli, in atti; 

ACQUISITO il parere favorevole della Commissione Consiliare permanente n. 2, 
competente in materia, espresso nella seduta dell 11 Aprile 2013; 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato; 

VISTO che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell ente; 

Prima della votazione i Capigruppo Mazzolani (gruppo Popolo della Libertà), Spadoni 
(gruppo Unione di Centro) e Forte (gruppo Lega Nord) dichiarano che i componenti dei 
rispettivi gruppi consiliari non intendono partecipare al voto ed escono dall aula 

OMISSIS 

DOPO la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 16 Consiglieri presenti con 
voti UNANIMI e FAVOREVOLI; 

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE la dismissione della partecipazione della Provincia di Ravenna 
nella Società Aeradria S.p.A. e di autorizzare la cessione delle quote di partecipazione 



MOD.18P96 

nei termini di legge; 

2. DI DARE MANDATO al Dirigente del Settore Reti, Cultura, Polizia Provinciale e 
Trasporti, coadiuvato dal Settore Bilancio, Programmazione e Controllo Economico e 
Finanziario, Risorse Umane, di predisporre ogni atto necessario e conseguente al fine 
di adempiere a quanto sopra espresso; 

3. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al legale rappresentante della 
Società Aeradria S.p.A. 

4. DI AUTORIZZARE il Presidente della Provincia, o suo delegato, alla sottoscrizione 
degli atti eventualmente necessari al perfezionamento delle operazioni di cui sopra.  

Successivamente, 

SU proposta del Presidente del Consiglio; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA l'urgenza che riveste l'esecutività del presente atto data la situazione della Società 
Aeradria S.p.A.;  

DOPO la votazione espressa per alzata di mano da parte dei n. 16 Consiglieri presenti, 
con voti UNANIMI e FAVOREVOLI; 

D E L I B E R A 

DI DICHIARARE, ai sensi e per gli effetti di cui all art. 134, comma 4, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile.     
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Provincia di Ravenna   

ISTRUTTORIA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
AL CONSIGLIO   

SETTORE: Reti, cultura, polizia provinciale e trasporti/TRA N. 3 DATA:  13/03/2013  

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA DISMISSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI 
RAVENNA NELLA SOCIETÀ AERADRIA S.P.A. ED AUTORIZZAZIONE ALLA CESSIONE 
DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE.    

SETTORE INTERESSATO  

Il sottoscritto Responsabile del settore/servizio interessato ESPRIME ai sensi ed agli effetti dell art 49 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di 
deliberazione in oggetto.    

Ravenna,  13/03/2013  
IL DIRIGENTE del  SETTORE/SERVIZIO  

f.to (MANZELLI OSCAR)  

........................................................................................................................................................................................      
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.   

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
F.to ROSSI GABRIELE 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  RAVAGNANI ANDREA   

SI DICHIARA che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all'albo pretorio online della Provincia (N. ____________DI REGISTRO ) dove rimarrà 

per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell art. 124 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69.   

SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   

Ravenna, 24/04/2013 F.to ......................................................................................................................... 

Copia conforme all'originale per uso amm.vo.  

  

Ravenna, lì  SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

......................................................................................................................................   

 

SI CERTIFICA: 
che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell art.134, comma quarto, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna, F.to ......................................................................................................................... 

SI CERTIFICA che la presente deliberazione è stata pubblicata per quindici giorni consecutivi nel predetto registro di Albo pretorio online della Provincia 

dal  ___________________ al  ___________________;    

SETTORE AFFARI GENERALI 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ravenna, 10/05/2013 F.to .........................................................................................................................   

    

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
(articolo 14 del regolamento di attribuzione di competenze e funzioni a rilevanza esterna al presidente della provincia, alla giunta provinciale, ai dirigenti e al segretario generale)  

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge,  ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  
comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.  

   


